
Solo una Vita può rispondere alla vita. Solo una Presenza di carne può rispondere 
alla mia vita di carne. Solo un Avvenimento vivo e presente può rispondere al desiderio 
incessante di una vita vera, piena, compiuta e soddisfatta; al desiderio bruciante 
di amare e di essere amati. Solo una Presenza viva, reale, “carnale” può rispondere 
al pressante bisogno di una capacità di affronto di tutta la realtà in tutta la sua 
quotidiana complessità, al pressante bisogno di essere abbracciati nella realtà 
delle nostre paure e angosce più profonde. […] Colui di cui è fatto il nostro cuore, 
di cui il nostro desiderio è desiderio, Colui che tutta la nostra inquietudine domanda 
e grida continuamente, si è fatto Carne, si è fatto Uomo nella storia; si è fatto 
una Presenza di carne e di sangue nella storia per abbracciare, corrispondere e 
soddisfare tutto il nostro bisogno, tutto il nostro desiderio, tutta la nostra umanità. 
Per strapparci dal vuoto, dal nulla esistenziale nel quale è così facile precipitare 
e decadere, Dio si fa Uomo, Dio si fa compagnia di Uomo ad ogni istante dell’uomo. 
Per rispondere e sfamare l’infinita fame del cuore si fa Presenza di Carne e Sangue.

Nicolino Pompei

Noi siamo nati con un seme di inquietudine.
Dio ha voluto così: inquietudine di trovare pienezza, 
inquietudine di trovare Dio, tante volte anche
senza sapere che noi abbiamo questa inquietudine.
Il nostro cuore è inquieto, il nostro cuore ha sete:
sete dell’incontro con Dio.
Lo cerca tante volte per strade sbagliate:
si perde, poi torna, lo cerca…
D’altra parte, Dio ha sete dell’incontro,
a tal punto che ha inviato Gesù per incontrarci,
per venire incontro a questa inquietudine.

Papa Francesco

Alla nascita del Signore Gesù dalla Vergine santa 
ogni cosa è illuminata: i pastori vegliano nei campi, 
i Magi adoravano, gli Angeli inneggiavano, ed Erode 
si turbava perché Dio era apparso nella carne, quale 
salvatore delle nostre anime. Che cosa ti o� riremo, o 
Cristo, per esserti mostrato sulla terra come uomo? 
Ognuna delle tue creature ti o� re la sua riconoscenza: 
gli Angeli il canto; i cieli la stella; i Magi i doni; i 
pastori la loro ammirazione; la terra una grotta; il 
deserto un presepio; ma noi una Madre Vergine. O 
Dio che esistevi prima dei secoli, abbi pietà di noi!

Liturgia bizantina, vespri del 24 dicembre


